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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

Tempo di Quaresima  26 Febbraio - 05 Marzo 2023 -  - il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 09/2023 

 

Il tempo santo della Quaresima: 
una grazia per ogni rinato dall’acqua e dallo Spirito 

 

 Il Sinodo indetto il 10 ottobre 2021 da papa Francesco sta continuando il suo cammino, anche 
se l’attenzione sembra scemare. Infatti dalla fine del novembre 2022 si stanno preparando le 
assemblee continentali, momento culminante della seconda tappa del processo sinodale 2021-2024. 
Il compito è e rimane innanzitutto l’evangelizzazione: l’annunzio della buona novella di Gesù 
Cristo. Questo è il cammino sinodale: un processo lungo in quanto non si deve escludere nessuno e 
ascoltare tutti, aperti e disponibili a superare eventuali tensioni che possono essere salutari.   
 Abbiamo vissuto l’esperienza della pandemia, siamo immersi in una crisi economica infinita, 
viviamo prigionieri della follia di molteplici conflitti che portano morte, distruzione, barbarie, 
assistiamo alla discriminazione, alla disuguaglianza e violenza di genere in Afganistan e non solo, 
alla tratta di esseri umani, allo sfruttamento del lavoro, alle persecuzione delle minoranze, all’uso 
militare dei bambini, alla ripetuta violazione dei diritti umani, la poca attenzione e la cura verso il 
nostro pianeta Terra, le popolazioni afflitte dal terribile terremoto in Turchia e Siria, le migliaia di 
profughi in cerca di una terra ospitale …  
Questo e molto altro ancora il mondo con tragicità ci offre ... 
 Con quale spirito la comunità dei battezzati in Cristo vuole annunciare alle nuove generazioni 
la Buona Novella della salvezza del suo Signore morto e risorto in questi cambiamenti che 
attraversano l’umanità? 
 Da più parti si elevano voci che anche il cristianesimo sia cambiato: la frequentazione della S. 
Messa è relegata nella maggioranza a persone anziane, l’assidua frequenza della gioventù è ormai 
negli alternativi e moderni areopaghi (piazze, centri commerciali…); alla parrocchia-oratorio 
vengono richiesti servizi religiosi possibilmente brevi, gratuiti, senza impegno di cambiamento di 
vita; si va diffondendo il costume di frequentare le chiese per occasioni circostanziate e legate ad un 
interesse individuale …. 
 Non possiamo, come battezzati accontentarci di restare ancorati ad una fede rassegnata 
giustificata dal “si è sempre fatto così!”, oppure “i tempi sono mutati, non si può fare diversamente!” 
Questo tipo di atteggiamento mortifica ogni speranza e introduce un modo di pensare e di agire che 
toglie il gusto di vivere la propria vita e quella degli altri; se è in noi, ci fa dimenticare la 
correlazione discepolato-servizio che è irrinunciabile per la causa dell’evangelo. 
 Abbiamo ancora una parola da annunciare e da testimoniare con le nostre povere vite, perché 
non si tratta di una parola umana legata alle convenienze, in sintonia con la complicità di amicizie 
con i potenti di questo mondo per tentare di riconquistare il terreno perduto. Noi cristiani oggi siamo 
ancora chiamati ad essere “il sale della terra, la luce del mondo, la città posta sul monte” (cfr. Mt 5,13-

16), non per esibire noi stessi, ma perché non intendiamo rinunciare a rendere ragione della speranza 

che è in noi (cfr. 1Pt 3,15): Gesù Cristo, lo stesso ieri, oggi e sempre (cfr. Eb 13,8). 

 Aver ricevuto la cenere sul capo è aver orientato il nostro volto alla Pasqua di croce e di 
risurrezione del Signore, è dire che è possibile ricominciare a guardare in alto, senza dimenticare gli 
appelli di una umanità affannata e disorientata, che cerca la verità e il senso della vita oltre ogni 
passeggera gioia momentanea.  
 Ancora, il segno della cenere è attuare nella quotidianità una sosta nel silenzio, nella preghiera 
e in ascolto della sua Parola per imparare a discernere il segno del tempo e, soprattutto, cosa chiede 
il Signore ai noi discepoli oggi. 
 Egli, il Benedetto, verso di noi nutre un amore profondo e ci invita continuamente ad 
abbandonare le nostre sicurezze costruite con le nostre mani per accogliere solo da Lui il dono della 
Pace.                 Il vostro parroco don Aldo Rinaldi 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 1a settimana di Quaresima e 1a sett LdO  

1ª di 
QUARESIMA 

Gn 2,7-9; 3,1-7; Sal 50; 
Rm 5,12-19; Mt 4,1-
11Perdonaci, Sig: 
abbiamo peccato. 

26 

DOMENICA 
 

Febbraio 

 

08.00  (parr) S. Messa [] 

  

09.30 (parr) S. Messa [] Gr. ICFR Consegna del CROCIFISSO  
 

15.00 Incontro ICFR GENITORI GRUPPO BETLEMME (oratorio) 
 

11.00 (parr)  S. Messa [] 

 

18.30 (parr)  S. Messa [] 
 

S. Gregorio di Narek  
Lv 19,1-2.11-18; Sal 18 
(19); Mt 25,31-46 R Le 
tue parole, Signore, 
sono spirito e vita. 

27 

LUNEDÌ 

07.00 Recita comunitaria delle Lodi 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def EVE MONETA 
   def GIULIA] 
 

 

20.30      
presso il Cinema dell’Oratorio 

 

20.30:   3° incontro on line presso oratorio: 
         Dio si manifesta tramite la Parola: ragioni  

                 e modalità Relatore: mons Giacomo Canobbio 

Is 55,10-11; Sal 33; Mt 
6,7-15.  R Il Signore 
libera i giusti da tutte le 
loro angosce. Opp. Chi 
spera nel Signore non 
resta confuso. 

28 

MARTEDÌ 

 

07.00 Recita comunitaria delle Lodi 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ad m. off..] 
 
 

 

Gio 3,1-10; Sal 50 (51); 
Lc 11,29-32. R Tu non 
disprezzi, o Dio, un cuore 
contrito e affranto. Opp. 
Tu gradisci, Signore, il 
cuore penitente. 

1 

MERCOLEDÌ 
 

Marzo 

 

07.00 Recita comunitaria delle Lodi 
 

16.30 S. Messa (santuario) 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 

18.30 (parr)  S. Messa [def FAM. GHIDINELLI-GOTTANI ] 
 

20.30 Inc. Genitori-Padr/Madr Gr GERUSALEMME (orator) 

Est 4,17 Sal 137 (138); Mt 
7,7-12. R N d in cui ti ho 
invocato mi hai risposto. 

2 

GIOVEDÌ 

 

07.00 Recita comunitaria delle Lodi 
 

16.30 S. Messa (Casa di Riposo) mascherina ffp2 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
18.30 (parr)  S. Messa [ def TARCISIO e LUCIANA]  
 

20.45 (parr)  Inc. di preghiera in preparazione alla Domenica  
 
 
 
 
 

Ez 18,21-28; Sal 129; 
Mt 5,20-26 R Se 
consideri le colpe, 
Signore, chi ti può 
resistere? Opp. 
Perdonaci, Signore, e 
noi vivremo. 

3 

VENERDÌ 

 

07.00 Recita comunitaria delle Lodi 
 

10.00 Adorazione Eucaristica (1° venerdì del mese) 
 

15.00 Via Crucis in chiesa parrocchiale 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def VITTORIA-GIUSEPPINA e FAM SAIANI 
   def FRANCESCO e GIULIA] 
   def APOSTOLATO DELLA PREGHIERA]  
 

20.15 Via Crucis in Via A. Moro a cura della Caritas 

S. Casimiro (mf) 
Dt 26,16-19; Sal 118; Mt 
5,43-48 R Beato chi 
cammina n legge del Sig. 

4 

SABATO 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def FLORA e PEPPINO]  

2ª DI QUARESIMA 
Gn 12,1-4a; Sal 32 
(33); 2 Tm 1,8b-10; Mt 
17,1-9  

5 

DOMENICA 

 

08.00  (parr) S. Messa [] 

  

09.30 (parr) S. Messa [] Gr. ICFR GERUSALEMME: 
      Consegna dello SHEMA’ ISRAEL, 
 

11.00 (parr)  S. Messa [] 
 

12.30 Pranzo in ORATORIO con TOMBOLONE 
 

 

18.30 (parr)  S. Messa [def IVAN e PAOLO ] 

Ultimo giorno utile per prenotare il pranzo in Oratorio 
pro autofinanziamento dei Giovani che partecipano alla GMG con il Papa 

 

Riferirsi ai   nn.  347 849 7375 oppure   339 395 2451 oppure    327 560 5541 


